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INSERZIONI: sl ricevono presso la Unione Pubblicità Itallana - Ula Manin 8 Udine e succursali 


prosstipor milimatro d'alta 
Cronaca 


di una colonna: Pui taria 40 
o info de att) cocggionzta e Maanziaria, 40 


Cronaca Provinciale 


Nuove norme 
fl accertamento sopraprofitti 


Dopo un diluvio di ordini del gior- 
u dì Camere di Commercio e di 
ssociazioni commerciali, dopo col- 
ui 0 proteste di commissioni re- 
slesi a Rome a prospettare la vera 
fuuzione derivante dalla applica- 
jooe della leggo e regolamento 
l'imposta ed avocazione dei so- 
profitti, n'è uscita la recente 
ircolare del ministro delle Finanze 
faggi comm. D'Arona, direttore 
meralo delle imposte dirette) con- 
pente lo norme di applicazione 
illa predetta legge è regolamento. 
borine che, selvo qualche piccolo 
aziv di sereno, lasciano il cielo 
ire, minaccioso di prima, 
Non si può negare però cho a 
malche cosa i nostri strilli hanno 
pavato. 
La nostra Federazione, nel suo 
iecolo, aveva chiuso il suo ordine 
ll giorno in materia, col fare voti 
erchè il ministro richiamasse i fun- 
oneri ad una più equa e razionale 
lattezione negli’ accertamenti. 
E parve allorasingenuità la nostra, 
Me, intanto, il ministro così chiu- 
i» la lunghissima circolare: « Si 
iccomandan agli uffici di osservare 
disposizioni predette col più equo 
pirito di conciliazione perchè le 
cntroversie sieno ridotte al mini- 
0 possibile e sia così rapidamente 
udotta a termine la definizione 
ella imposizione di guerra». 
Queste parole sono. state certa- 
ente scritte dal buon ministro So- 
ri, che è uomo pratitoe di mente 
ga ed aperta: così fossero tutti i 
0i dipendenti e così sapessero se- 
ire con spirito sereno e benevolo 
sua raccomandazione ! 
Abbiamo voluto cominciare col 
lsvare questo gesto simpatico del 
inistro, per rincuorere ‘coloro the 
dono sul loro capo la spada di 
amocle —- che è poi la modesta 
nua dei nostri agenti delle Impo- 
lb — è che temono dalla sua disce- 
la rovina di ogni loro attività, 
ogni loro iniziativa, 
Ma vogliamo pure spulciare ciò 
è è o sembra essere, di buono, 
lle disposizioni ministeriali, sal- 
ripetere il solito ritornello che se 
questa materia il ministro non 
renderà il coraggio e due mani e 
n proporrà modifiche sostanzia 
4 questa legge, abbandonando il 
lerio politico che n'è stato la di- 
ettiva principale ed imprimendo 
i sua opera sull'unico criterio pra- 
co di ottenere cioè il massimo van- 
iggio per lo stato senza inaridire le 
vati della produzione, staranno 
r ricevere il colpo: mortale che le 
rterà in estrema rovina. 
Esaminiamo dunque le norme a 
oi favorevoli, e le più importanti 
Itanto, 
Noi abbiamo sempre chiesto la 
goli esercizi, dal 4914-15 al 4920: 
impensazione fra utili e perdite dei 
secondo il regolamento non era 
messa la compensazione che 
ell'ultimo periodo, dal 1918 al 30 
tugno 1920. 
Ora invece «qualunque perdita 
fettuatasi fra il 1944.ed il 1917 de- 
andare detratta non soltanto dai 
fitti» — ai fini dell’avocazione 
«verificatesi nel periodo del 
018 al 4920», ma anche dalla 
essa impostan. iù 
uesta disposizione, se male non 
apponiamo, o assai favorevole a 
Di che nel f917 ebbimo le mag- 
lori perdite, poichè, dal momento 
e il primo periodo agli effetti del- 
i compensazione, si chiude al 31 
cembre 1947, gli è certo che, co- 
inque noi avessimo guadagnato 
ci primi dieci mesi del 1917, la 
tdita provocata dall'invasione è 
ita così grande che, non soltanto 
ingoiato l'eventuale guadagno, 
a ha profondamente intaccato 
che il patrimonio. 
Ci si obietterà che al danno pro- 
cato dall'invasione provvede Pap- 
sita legge indennizzatrice. 
Ma questi sono scherzi | Anzi- 
la legge sui risarcimenti e- 
lude dall'indennizzo*parecchia ro- 
, che faceva pur parte de) patri- 
nio (e cid:che non ha escluso la 
860, vanno escludendo con. fine 
zia i funzionari ..che l’epplica- 
l): ma non fosse altro che i ore- 
ti. perduti, quale cifra di perdita 
n rappresentano per quei disgra- 
tti che hanno perduto i libri? Ed 
che per quelli che : non li hanno 
Tduti (e sono ben pochi), come 
sono potuti realiazare quei di- 
‘azioti crediti d'infausta memoria 
rettiana? i ii x 
fe, non avremo noi diritto di con- 
derare perdita dell'esercizio 1047 
da cià che possedevamo al 27 ot- 
re 1017 meno ciò:che fu salvato 
Meno ciò che ci fu:rifuso? 
concordati:che- disgraziatamen- 
"205 dobbiamo':firmare, spinte 0 
te, non 'possono-‘considerarsi 
Uinggi certamente, mia: « semplici 
aziohi », Transazioni. che non 
tono far sperire una perdite rea- 
è che tale deve essere considera- 
agli effetti*della predetta com- 
tsanione; 3 : 
0 faohini 


i np, 
dre delta'Feder. Industr. e Comm. 
(Sentina sa 
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S. VITO AL TAGLIAMENTO 


La riapertura dello zuccherificio 
Da qualehe giorno lo snello comiguolo 
fi S. Vito al ‘Paglia- 

il suo pennacchio 


delfo zuccherificio di 
uiento. scioglie all'ari 
di fumo. 

Dop 7 
sono riace circa 300 operai regoli 
nio le pulsazioni dello stabilimento, che 
























n 
li bietole al giorno, cor 


greggio. 

con vi no compiacimento che 
vediamo la ri zione della fabbri 
avvenuta attraverso grandi difficoltà © 
sacrifici, alla risoluzione dei quali hanno 
contribuito anche i coltivatori, che, dalla 
pianura che si estende dall'Isonzo al 
Brenta, inviano ora n $. Vito la dolce ra 
dice. 

Diamo un 

Nel 1900 sorge lo stabilimento, il q 
subito si trova in lotta con la diffico! 
preliminare determinata dalle inveterate 
consuetudini agrarie ostacolanti la diffu- 
sione della coltara di piante industriali. 

Perciò, nonostante le favorevoli condi- 
zioni di clima c di terreno, la dello 
Stabilmiento dura lunga fatica ad affer- 
marsi. . 

Il 14 scoppia la guerra europea c l'anno 
successivo anche l'Italia entra nei con- 
flitio, La chiamata alle armi di tutta li 
mano di opera valida delle campagne, lc 
difficoltà dei trasporti, l'ubicazione dello 
Stabilimento în zona di guerra, in una 
pa utto il perturbamento generato 
dat periodo bellico, costringe nei 1916 1 
ces vorazione per deficienza di 
materia prima. o : ù 

Gli sforzi suc i per rimettere in 
azione la labbrica, già avviati felicemente 
si infrangono nel fatale ‘17 con l'inva- 
sione nemic 
la vittoria, piena e sicura, ci arri 
rovine che il vasto incendio appic 
nemico © durato quattro giorni, aveva la- 
sciato, incomincia l'opera di ricostruzione 
funga © paziente, intralciata dalle condi. 
zioni ancora anormali, ma condotta a ter- 
nine felicemente fin dall'anuo scorso, 














rapido sguardo retrospettivo 
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L'allagamento delle bonifiche per causa, 
la distruzione degli. stessi * 


della g ; 
impianti idrovori, lo spopolamento delie 


stalle, le competizioni economiche . net 
campo agricolo, ecc.; non permettono la 
riattivazione dello stabilimento nel 1920. 

Ma la campagna del ‘21, sia per merito 
delle, speciali cure dedicate alla propa- 
ganda del vitalissimo ramo della coltiva- 
zione della bietola, con la creazione di 
amo speciale ufficio tecnico agrario e con 
un sopraprezzo ai coltivatori delle terre 
liberate, sia per le condizioni dell’agricol- 
turà, incamminandosi verso un andamen- 
to normale, ha fatto riaprire i battenti 
dello stabilimento. È 
* Noi, su queste colonne, mentre porgia- 
mo vive congratulazioni al personale di- 
rettivo della Fabbrica, ci è gradito chiu- 
dere i rapidissimi cenni cortesemente for- 
niti dal direttore, riportando integral- 
mente le sue parole che rivelano la pas 
sione ceh lo pervade e In sua fede nell’av- 
venire. 

A quale agricoltore, cui non facciano 
velo l'ignoranza, il misoneismo o ‘l'apatia, 
mon sono noti igrandi benefici apportati 
alla rotazione agraria, al miglioramento 
della lavorazione del terreno, dall’introdu- 
zione della coltura della barbabietola da 
zucchero ? 

Chi non sa che con la coltivazione della 
bietola si aumenta notevolinente la produ- 
zione del grano ? Chi non conosce i be- 
nefici apportati dalle polpe di barbabie- 
tola, dai foraggi melassati, nell’alleva- 
mento del bestiame?.... Eppure moltissi- 
mi dei nostri contadini sconoscono o fin- 
gono ancora dì ignorare questi vantaggi 
e rifiutano di coltivare la bietola. 

« Bisogna vincerli, bisogna dimostrar 
loro l'errore; e noi per far ciò nulla tra- 
scuriamo, intensificando la propaganda 
e impartendo quegli insegnamenti tecnici 
e razionali, che devono rendere famiglia- 
re e ricercata la coltura della barbabie- 
tola anche nei nostri paesi, i quali potreb- 
ber calimentare più di uno zuccherificio.» 

P. Zanettini 





PONTEBBA 
Ad un partente 

In occasioneglel trasferimento del 
direttore di Dogana signor Giusep-- 
pe Brunetti, che lescia Pontebba 
per Ventimiglia, gli venne offerto 
un fraterno banchetto e allo spu- 
manle il sig. Bierti lesse un'indovina 
ta poesia d'oevasione, e parlarono an 
che il ricevitore dott, Faccio, e l’uf- 

ciale signor Pappalando. A tutti 
isibilmente commosso, rispose il 
festeggiato. 
SACILE 

Il Consiglio Comunale 


nella sua seduta di ieri si è occupato 
di parecchi importanti affari. 

Fra gli altri, ha trattato del contri- 
buto al costituendo Ente autonomo 
del regolamento di pulizia urbana, 
ed ha approvato la cessione dell’a- 
rea del vecchio cimitero all'ospedale 
civico, arca che verrà trasformata în 
un giardino. . 

H consiglio poi trattò delle istan- 
za presentata dai frazionisti di Vi- 
gonovo per essere aggregati al co- 
inune di Sacile, e diede parere favo- 
revole. 


VILLASANTINA- 
Treno speolale n 
In occasione delle feste che si 
svolgeranno domani, verranno effet 
tuatì i seguenti treni. speciali: 
Partenza della stazione della Car- 
nia ore 1.10, arrivo a Tolmezzo 0- 
re 18.45, a Villa Santina ore 28, 
arrivo a Tolmezzo ore 23.24. 





a, i fuochi 


i 7000 quin 
ispondenti ail 
una produzione di 650 quintali di 2uechero 





+ ma non appena, l'anno dopo,. 
LOR 





LL, 0,50 — Pi 3 0.76 
igina Lo. a di testo L, 0,7! 


Jecrologio L 1,— 









CIVIDALE 
Miostra è Posoa 

I lavoro di preparazione da parte dei 
singoli Comitati della 
della Lesca di Reneficenza indette per i 
giorni 10 e iI settenibre prosegue alacre- 
Mostra Bovina sì t nel mae 
arco del Collegio Convitto Nazio- 
male e la Pesca in Piazza del Duomo. 

E doni continuano a perveni 
imi e di valore; i principali sono an 
avallo, ire manzetti, un salottino, una bi- 
cicletta, una 1 la cucire e attrezzi 
agricoli, Registriamo intanto un secondo 
elenco dei doni pervenuti : 

Dott. Giovanni Hrosadola Sindaco di Civi 
le: orologio da tav ui 
la con figura allegorica; Municipio di Cividale: 
orologio & pendolo cun colonnina per salotto € 
posateria d’argento per frutta per 12 persone 
con astuccio; Sottosegretario “alle Belle Arti, 
quattro stampe dott. Zatiera Giovanni sotto” 
prefetto, alzata d'argento per frutta; Ministe= 
ro della marina carlella prestito nazionale da 
lire 100; Moro ing. Vittorio, coppa d'argento 
con vaso di cristallo. $, E. il Ministro dell'agri= 
coltura : 
stuccio $, E. il Ministro della guerra, posate di 
angonto con astuccio ; senatore barone Elio Mors 
purgo, astuccio con posate d'argento; $, E, Ar- 
civescovo Mons. gr. uff. Anastasio Rossi, cat: 
tella del Prestito Nazionale di lire 100; Banca 
d'Italia, Roma, 3 cartelle da lire 100 l'una; 
Cassa di Risparmio di Udine, Cartelia da lite 
160; Banca Cattolica, succursale di Cividale, due 
libretti al portatore con lire 150; il‘Sot- 
tosegretariato alle Belle Arti, 4 calcografie An- 
geli Umberto, bagno pompciano lamarca Do- 
menico, 12 bottiglie vermouth; fabbrica di Ja- 
terizi, Rubignacco, 260 mattoni, 100 tegole e 
100 travelle; Ditta Reccardini e Piccinini -Udi* 
nu, arazzo con figura sacra; S. È. il generale 
Armando Diaz, stampe con firme autografe; 





























































dott. A. Milani e comp. n. 90 scatole di pol-. 


vere; fabbrica liquori Davide Campari e Comp. 
di Milano, 12 bottiglie di Cordial 
Graneli Candioni Torino 140 ventagli giappone 
si, 28 secchip e zo libri Comeli Erasmo, 4 cala- 
insi, + bacinella, 2 vasi per fiori, 2 bastoni ed 
altri oggetti di chincaglieria; G. Batta Strin- 
gher, 100 cartoline; Carlo Delser, Martignic- 
co, 8 scatole biscotti; Rieppi cav. Antonio, 10 
copie Guida Popolare; Rosso Luigi 2 paia scar- 
pe. 4 dozzine sapone, 30 specchietti tascabili ; 
ecco Maria 2 bottiglie appassito; N. N, mor 
taio di bronzo; Lucchitta Antonio Gruppo di 
cavalli in gesso; Canciani Cremese, Udine, 20 
bottiglie liquori in sorte 

Offerte in denaro — Comando 8. Alpini, li- 
re s0; De Pollia cav Antonio 50; sotto 
segretario Ministero delle pensioni, so; ing: Er- 
nesto e dott. aciani 20, Jitta Fratelli 
Branca, Milavo, 15; Angela e Îtalia-Angeli 30, 
Ambrogio Giovanni ro, Braidoti Angelo 5, Co. 
Maria de Puppi «5, Soncini Luigi 5, Sostero 
Massima s, Eraidotti Ciacomo 15, Bront Antor 
gio 10, Codutti Filippo 5, famiglia Beraldivi ‘5, 
cav. Pagnutti ro, sorelle Mazzocca: so, Verse 
gnassi Eugenio tratotre borgo S Domenico 5. 
famniglia Murgutti 3, Vianello Pia ved. Dondo 
1. 10, Morandini Antonio 10: 


Teatro Sociale fi 
Questa sera sabato al Cine del "Peatro 
Sociale verrà dato il grandioso dramma 
passionale «i due Crocefissi» e domani do- 
menica l'interessante capolavoro di av: 
venture moderne «l'assalto ai pescicaniv, 
interpretato da Diana d'Amore. 


NIMIS 

Inaugurazione del monumento 

Nei giorni 7, 8, #1, € 12 settem- 
bre, avrà luogo in Nimis la grande 
Pesca di beneficenza per il monu- 
wento ai Caduti. y 3 

I regali da sorteggiarsi sono più 
di 6000 e molti di valore rilevanie. 
Abbiamo ammirate due bellissime 
biciclette «Bianchi» una dono del 
Comitato, l’altra del municipio di 
Nimis. a . 

Una splendida macchina da cucire 
a pedale, pure dono del municipio; 
macchine agricole, servizi di porcel- 
lana finissimi ecc. si 

La Pesca sarà inaugurata il giorno 
7 vigilia della tradizionale sagraa 
della Madonna, nelle ‘ore pomeri- 
disne. : . 

Il giorno 8 sarà poi inaugurato 
il bel monumento eretto ai caduti 
del paese sulla piazza del crocevia. 


BUTTRIO 











Feste 


Nella fiusta ricorrenza della inaugri. 
razione di un superbo concerto di cam- 
pane, fuse dalla ditta Broili della vostr 
città, domani avrà luogo la benedizio: 
e la posa della prima pietra dell’Asilo. ! 
Comitata di tanta benefica istituzione può 
andarne Superbo. In un periodo di tempo 
relativamente breve, si è procacciato una 
sammetta... che può bastare per un rifu- 
gio sicuro per i nostri bambini. ‘Dire ut 
«grazie» a tutti i componenti il comitato 
esternare i sentimenti di gratitudine al sig 
Gaetano Deganutti donatore del fondo per 
la erezione del locale è giusto e dove- 
roso. Vuol dire che, a festa ultimata. da- 
remo a ciascun il suo. 

Per ora eccovi il programma dettagliato 

Ore 5: Sveglia con suono a distesa del 
soeri bronzi. 

Ore 10 — Messa solenne con esecuzio- 

















della Messa Ducale di Mons. E Pomadini. | 


ne accompagnata -da quintetto di archi 

Ore 12 — Scampanio. 

Ore 13 — Arrivo della distinta bandi 
di Nogaredo di Prato. 

Ove 14 — Benedizione e posa della 
prima pietra dell'erigendo. Asifo con lo 
intervento di S. E. l'arcivescovo. 

Ore 15.30. Processione eucaristica. 

Ore 18 -— Estrazione della tombola, co 

sì disciplinata: 
Cinquina lite*zo0 :— "Tombola lire 500 
— 2a Tombola -Jire 300 Cartelta Vergine 
lire 100. È x 

Ore 19 — Concerto in Piazz; 


OVARO 








Sottò. i-cipressi 3 
In forma*solenne seguirono ièri i 
funerali del compianto G. B. Valle, 
che era asssi:stimato e benvoluto. da 
tutto il paese 
Il feretro-fuportato a/spalla da 
sei giovani-del:paese, e seguiti da 
uno stuolo interminabile ‘di gente, 
Vi erano. paecchie corone. e-fa- 
rai, in segno di 
lutto tutti i negozi rimasero chiusi. 
Alla famiglia desolate le nostre 
più vive condoglianze, 











Mostra Bovina è 


numero- 


artistico orologio da camera con a: 


Campari; 





VALVASONE 
Grave incendio 

Por cause ignote, uit grave incen- 
alio si sviluppava l'altra mattina nei 
fubbrivati di certo Davide Castellan 
in Jocalità Torriccelia, distruggen- 
du ben centocinquanta quintali di 
fieno v i fabbricati adibiti a fienile 
e stalla, 

Per fortuna le bestie furono sal- 
vate essendo la stalla stessa safit- 
ttata iu cemento. Il danno supera le 
25 mila solo in parte assicurato. 


MORSANO AL TAGL. 
Nuova parrocohia 
ton ducreto 1 agosto l’arcivesco- 
vo divideva la frazione di Mussons 
(800 ab.) della parrocchia di Madri- 
sio sd origevala in parrocchia, Mo- 
livo canonico, la distanza e la sepa- 
razione della frazione e della’ par- 
rocchiu, per il fiume Tagliament 

























mun . e Madrisio al comune di 


Vurm., 


TALMASSONS 
Per l’appalto dei lavori 

del ponte sul Cormor 
ssitori si era fatto eco delle }a- 
© delle Cooperative di Lavoro di 
bro c T'almassons perchè l'appalto dei 
lavori del ponte sul Cormor in detto Co- 
muse, era stato fatto senza invitare 












Il comm. Raimondo Ravà ofa rispo 
con la seguente lettera; 

«lu relazione alle porteste do Lei fatte con 
ta lettera del 18 corr, perchè l'appalto dei lavori 
di riatto del ponte sul Cormor di Tolmassons 
è stoto affidato ad impresa privata e forestiero 
invece che alle locali Cooperative, mi pregio 
comuuicarteiche ho disposto le opportune in- 
degini presso” l'Ufficio Tecnico competente 
mpiute le gliali, non mancherò di prendere, 
occorra; i. provvedimenti del coso. 


. In alt 
il ciant de “Alpine Furlang,, 


Domani, a Pontebba, ci sarà il Cort- 
seguo della Società Alpina Friulana. Que- 
stanno avremo una novità: l’e Ino de So- 
cietàt Alpine Furlane >, musicato dal mae- 
stro Antonio Zardini, su parole del pocia 
dialettale avv. Emilio Nardini. 

Siamo liéti di pubblicarne oggi le agili 
strofe, dettate nella forma preferita dai 
friulani : le vilote. 




















«ilpinîst, su, svelt; là în cime 
l’albe' e lis, jé gnot cà jù, 
ul bussati în front la prime, 
Alpinist, va svelt, vo su. 


Rit il cît color di rose 
sud blancor de néf plui pur; 
mance il ridi de morose 
nol console tant il cur. 


Dur l'è il vidz; pa i crets ciamine 
fin td în alt: al è il to impen, 
te fumate de matine 
cile il plan stant al sere. 


«ib! ches mons che son, sot sere, 
cblanes e ros sul vert dal pràt, 
cui colors de lu bandiere 
il confin nus dn segnàt. 








Per gli affamati della Russia 


Non è il solo appello dei socialisti, quel- 
lo che fu lanciato al Friuli per domandar- 
gli che soccorra li Russia; leggiamo in- 
fatti nella Rivi Diocesana anche un ap- 
pello di S. E. Mons. Arcivescovo, che ia 
così eco alla voce del Sommo Pontefice 
Benedetto XV,che invocava, con lettera a) 
Cardinale Segretario di Stato, in dat 5 
agosto, la carità di tutti i cristiani per il 
popolo russo — affamato, dopo essere 
to decimato dalla guerra e dalle lotti» fra- 
tricide e dalla tirannide bol. 
scevica. Pubblicammo ieri fa lettera 
socialisti; ecco ora ijuella di Mons. 
vescovo: 































At Ven. Clero e al Popolo dell'Arcidiocesi ' 


Una commovente lettera il S. Padre ha 
diretto all'Emo Cardinale Segretario di 
State, per invocare soccorsi al popolo rus- 
so, desolato dal colera © dalla fame © i 
RR. Parroci e Curati la leggeranno alle 
loro rispettive popolazioni: 

Gli accchti del padre della Cristianità, 
il quale anche în questa circostanza rivela 
il suo nobile cuore, sensibilissimo ad ogni 
sventura che affligga i suoi figli, sono co 
sì eloquenti che Ci dispensano dall'aggiun- 
gere parola sia a descrivere orrenda ca- 
lamità che accascia ed angoscia quelle di- 
syraziatissime popolazioni, sia a dimostra- 
re il dovere di carità che ci impone, senca 
riguardo a frontiere e a razze e ad errori 
di partiti, di dare îl nostro se £ 

Non sono prospere le condizioni del 
Priuli, specialmente afflitto quest’ anno 
dalla persistente siccità, ma bene possiama 
sperare che anche il Friuli possa e voglia 
rispondere al paterno appello del S. Pe» 
dre che domanda pane per tanti poveri 
Bumbini, per tante povero dome, per tan- 
ti infelici tormentati dalla fame, per tutio 
un popolo prossimo a spegnersi-negli 0) 
vorì di un micidiale niorba è di una fer 
bile carestia, do i 
- Qffrinmo-4ungie generosi fer amore di 
Dio, îl nostro obolo nelle colletto che, nel 
le.dur domeniche prossinie:al; i 

questa notificazione, si terranno in tut- 
siede Chieseidella Diovosi:==<""> =: 
‘Quanto -sarà raccolto ein 
tra-Curia;-surà-da Noi-trà. 
Padres perchè nel modd-pies 
“{o-pervenire dl'bisoguasie> ne 

Ricampensi“il Sigi dra cità 
benedidendo te-vostre fatichi èndo:pro= 
sperareì vostri interessi, nd-sopratutto:ti 
compensi-colle copio delle sHgrasie Spi 
rituali e salvando l'Italia siostra da vicers 
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Mussons appartiene-u nestro-eo- | 


vimodto | 










«Trimestre 13. 


La seconda giornata 
di visita ai.campi di battaglia. 
Tutta las ida ‘giornata delle 


«uattro che, per'iniziativa della Le- 
vale Italiana, sono dedicate ‘al- 






















la visita ai campi di battaglia, si 8a ‘Î088e. per. metà 
«volse con un vero «press'a. poco»; | strie. l'altra: metà; occupata 
che è fra le caratteristiche più co- drda:che Len: veni 






stanti del popolo italiano nella sua ti dei: 
vita pratica, Si doveva partire alle 
5 e non si partì che press'a poco: al 
le 6.6. qualche minuto: gli ‘autobus 
giungono in ritardo; si doveva:cum. 
piere il giro attaccando. Cormons;.: 
Peuma-Salcano e. ritornando: A 
Prepotto-Ipplis — e, avendo: accol- 
| to il gentile-invito del Sindaco di Go= 
rizia una visita alla città sorella;:ca: 
povolse. inerario; si dovevà.ri- 
troverei a'Udine press'a:pocò alle:8 
pei sera, e non si ritoccò.il posto:di 
+antenza, che-press'a:puco ‘alle um 
di sfior&ndo appena: l'orlo ‘di 
Gorizia, senza fermarvicisi, 
ciò, non per causa degli organizza= 
ori; se ‘mai, l'unico torto di questi 
fu di avere preparato un program- 
ma troppo vastò per. essere 
r in una © sola giornata; 
ma per colpa un pò di tutti: del- 
l'impresa automobilistica, che man- 
dò a caricare gli escursionisti in’0- 
ra dopo, ora che pesò:naturaimente, 
j «ti tutta Ja giornata; degli eseursio- 
i, i quali non sempre furono 0s- 
sequienti alla disciplina necessaria; 
delle strade, spesso ripidissime. 

Li mancata precisione degli ora- 
mi, però, e le piccole, decurtazioni 
del programma, nulla tolsero all'in- 
teresse della giornata: fu invero in- 
teressantissima; 0, per avvicinarmi 
di più alla precisione del linguag- 
#10, le tolsero; la possibilità di a: 
«coltare più di frequente e più alun- 
) le illustrazioni della guerra ne- 
avvenimenti’ suni più salienti 
{per quanto riguarda la zona ieri 
| visitata) che l'illustre generale 
Sua Eccel. Cappello offre .con 
fctma bonaria, ma ;chiarissima, il- 
lustrazioni che ieri dovette limita- 
re, massime dopo Voglincie. 


AI Corada « ‘ 

Taccio. i -particoleri della.gita: I 
discorsi che si facevano nell'attesa 
degli automobili sulle fucilate ‘spa- 
rate, mentre gli escursionisti visi- 
tavano ieri l’aliro, il cimitero di 
Qslavia, ed alle quali il nostro redat- 
tore neppure accennò. ieri, hon a- 
vendovi. dato. nessune. importanza;: 
l'incidente di Cividale, dove iermat- 
tina un agente di finanza, si fece 
fischiare, perchè non trovò: regola- 
rs la carta di circolazione per uno 
dei guidatori; le bellezze naturali 
dlella zona attraversata, lungo Ja val- 
le del Judrio — Prepotto, Dolegna, 
e più in su un mondo tutto verde: 
tra il quale si perdono gli sparsi sà- 
sélari, i mimuscoli paeselli vicini e 
lontani. . ; 

Eccoci sul Corada.... Di là, poteva. | 
no gli austriaci distruggere col can- 
none, Cividale, bombardare Udine 
che si vede lontano, tra le’ nebbie 
congiuranti a sminuire il panorama. 
T nostri, non ne lasciarono loro il 
tempo: il Corada fu nostro fin dal 
primo giorno della guerra. Il monte 
conserva ancora molto del suo a- 
spetto belligero: munizioni, tetico- 
lati, trincee, camminamenti, piaz- 
zuole, ridotte, caverne di rifugio, vi 
sono frequenti. Non ne saliamo la 
cima. il generale Cappello ci .aspet- 
ta in un punto noto da lui —.che fu 
al comando di questa zona, e ne co- 
nosce il terrena palmo a palmo. È 
uvi, io ascoltiamo, facendogli se- 
micerchio sull'orlo di una trincea, 
profonda, discretamente conserva- 
tasi. 

— —Ecco —'dice egli — Vedo- 
no, là, sotto di noi l’Isonzo; qui sot- 
to è Plava. 

Gli austriaci ne avevano fatto u- 
na testa di ponte, dominata. dalle 
quattro alture che vedono, una della. 
























































deva; ‘ma don la si poteva.raggi 
gere inaiVi ostava.il: ferrigno-Her 
mada. Ben.ci' eravamo spinti anche 
là innanzi}: asus inopinato assalto 
nemico: ciAveva: pol fatto: perdere 
una. parte? ‘tale: 
uecasione; 
liefezione; 
dati .che, 












































i cola; Serbia, pi 
detto. cid. ‘non. 
senza: autorità; hi 
so’getierate Cadorna n 


Autti' Sappiamo “che “il generi Ù 
diret 


































dorna è tal'ubmo che, se 
| né cos, è sicuro del fitto su 
| 0» + AImpossibil 
È Comungue la nuova dfferisiva. fu 
decisa: Itluogo' scelto; l'altipi 

della. Bainsizza; Dove pa: 
l’Isorizo, gettando ‘naturali 
ponti ‘è ‘come; 




















da Folminò'a Plava; 
terne ben sedici. 
Bisògn 












è impossibile: gé: 
brare ‘n° paradosso questo 
Sua Eccellenza. ‘il ‘generale. Capi. 
‘pelo diette: “quest'ordine! dove è 
possibile, gettarli: (ci spiegò: ori). il: 
i nemico, nsa e'concentra i mezzi 
atti ad. dirlo... ala :difésu ‘della: 























jossibile»..fu eseguiti 
valorosiszima:pontiere,.che'è-qui fra 
» noi, comprese: tutt. ila:ragionevole: 
za di quel che a ‘colpo sèimbi 
assurdo: egli, per fortuna, ‘eré’un 
rivoluzionario è. non.obbediva 
mente ‘alle ’vecchie::’riorine’ 
vecchie strategia, peri le-quali 
vono gettare? ponti là dove l'operà- 
| 2:òne,, può sembrare’ faci RI 
luzionario, epperciò :fu: trattato 
fle., Ed: il ‘nostra-valoroso: pontiere; 
dei sediti‘ponti, riuscì .a' gettarde: 
:quattordici ;.dove;:la: sponda: dppo: 
sis era:costituita da roccie 'stendeti» 
ibi.a. picco per: un'altezza ar i 























































quali, la minore, detta quota. Mon. 1 3 
lanari, perchè 1ì vi è stato. mortal- {i deci miei NOD Earl 


mente ferito il oroso generale 
Montanari, il Kuk, il Vodice, e l’ul.. 
tima la più elevata, il Monte Santo. 
Poi, ci addita l’altipiano ’ delle 
Bainsizza, poi il monte Nero, il mon- 
te Rosso, il Merzli, il Vodil‘e'spor- 
gendo con un piccolo dente -:fra le 
allre cime, il Rombon: tutti: tomi; 
letti spesso nei. bollettinì di:guerrà. 
Entro questi confini stava-la:zon: 
essegnata alla seconda armata. E ci 
nomina il monte. Jesa,.il Globocat 
duve i nostri opposero le, ultime. di- 
fesé. nelle  infauste giornate. < che. 
présero' il’nome. da Caporetto. 7 
— dl Coradà, come. avranno: ve- 
duto.-salenda. è possono vedere col 








loroso, pontiene'; superasse 
difficoltà; non'la:zelante:è 



















o 
i ta ‘all'impresa, ci 
iluce: concentrati ì 
suoi, periodo; 
lattine:con: 

















































f 
«cdi infilata; <0 pot 
fi un-turbine:-di fuoco. 
quota: Mofitanati; 
Tecnquistammo:=La:vi 
molto: $ 

















de come quelle. che-quel=- popolo hanno 
tratto a così orfenda-catastrofe: 
- AntoWijo Anastasio; Arcit; 





tono il’migliori 


‘prima volta el'maggio 
5 rostro: soldato E 


INnonti 
\ostri; peccato che 


fazla: tale; 
‘IRA 


itragliatiio. CRUI 
osizioni "retrostanti: 


di a); 
— Si Sono rilicati di là 
de “il'pe: “Cappello. 

Masdove; di-14? 

‘A _Vionna,.. prigionieri (spiega 
con-tristozza. non. dissimulata”NI= 
Austra:ssoldato),---B=soggiunge: — 
a 3 oleto ?,.., I nostri s0l- 
dall;in: quegli, stessi, giorni, -hanno 
dompiuto oroismi. straordinari “in 

io-settore... Sul'Monte Nero do- 

ini benchè affatto isolati, 

hanno resistito ben sette. giorni ;.sul 
Ri la stesse condizio 
nti hanno: resistito-ben 
ina/Be butti gli al- 
soltanto una. par- 


panorama; insuperabile suiPalta val- 
te idell'Isonzo; gi-altri monti ‘di:fron 
tejohe/:scendono.edi loro: contraf- 
Forti;. nièliai: popolosa: vallata; “in 
questa. ilfivme; Caporetto, ‘Luico, 
«Smast. elle tante piccole: iville:d 
sominate; quale ‘il'‘fondo: quale:»su 
‘per. la:costa.,.;. Colazione ‘ab! ondan- 
bt6 ‘ottimd;nel:si eppure; 

assù ‘ad‘oltre 1000 met 


dì poghissimi minuti 

india :Tolmino,;Passato: 
Daniele, ci; ‘soffermiamo. per 

parola. del:gé 

le..Ci mostra egli ‘come.la famosa 
testa. di ponte.di Tolmino, «Che: non 
‘pateimmo superare. nonostante. l’e- 
dei i combattenti. fos: 


ei mitragliatrici cl 
‘so;dì:difese;che.rendevano. impossi-; 
bile da conquiste ‘diretta: 5 


igova quasi al tronto 
[ret pel: piuorno; “perciò; 


Plava, altra fermata ii ; posi 
‘’8.brevissime parole dell’il- 
istanicabilé; è sem. 


FERIE \9;nel 
{vero operaio, impossibil tàtoa, 
‘Per fortuna tia CASS da lavoro: trat 
“iiiicerie € concesse al‘ Basso: un; 
breve. ‘Spazio; necessirio, per respirare. Sul 
pere tosto.una folla di paesani . 
iggi  oincominiciò, . faticoso. e 
ehe: Dro ‘due (persone non ne 





Riverimonto de ‘appr 
dietà consorelle al Crocevi 
30, invugurazione i essi 
We sp. Vermonth d’Onor: 
gerC cielistica cos 6 premi per 
soli dilettanti di IL e UL 
corso: Tarcento,  Fraelacco, "ricesimo, 


Cronaca Cittad 


L'opera:dilla'Sezione Prodinciale 
sdell'Istituto.Federale -di-Credilo 


La Sezione provinciale di Udine.del- 
Fistituto: Federale: di Credito pe: 
gimento..delle Venezie, costituitasi con | 

ssati Comitati di Udine, Pordenone 
‘Foimezza,: ha. iniziato. il. suo regolare. fur 
zionamento alla d del 1, luglio 1921. 
Da: detta epor o-ad-oggi sono -stale 
deliberate: S200.domande. «i anticipo pe' 
un importo, di circa 20 milioni. A tali ope- 
razioni compiute. in breve tempo e mini 
Jerveva: l'opera di organizzazione delia 
Sezione. in:armionia con le nuove direttive 
emanate. clalla «Rikezione Generale, devono 


calità maggiormente colpite:dall’invasione. 
Nè è. da dimenticare che il Consiglio:di 
ne dell'Istituto ha; con. par- 
- ticolare. larghezza. sovvenzionato Ei 
scopo di favorire 
‘orgimento ‘e lo svilunipb economico ili 
questa ‘zona. 


Il-problema .dell’:invigazione 


Il nostro giornale. trattò spesso il grave 
‘pònderosò ‘problema della irrigazione del- 
la vasta: pianura fra il Cormor ed il'Ta- 
gliamento.® 

Apprendiamo ora che il consigliere pro- 
vinciale, don Ugo Masotti;ha ‘presentato 
‘alla, Deputazione.-provinciale:: la. seguente 
interrogazinoe: 


«Il sottoscritto interroga la- Deputazio- 


fale,: per sapere: se, în. conse? 


‘porta nella:zona.eminenteme: 
situata tra.il Cormor.e.it Tag! 
mento, non creda opportuno promuovi 
e sostenere:tiniazione di.studiò e di oper 
per risolvere.il problema dell’irrigazionte ». 
Speriamo: ‘chela 
in: proposito una risposta che tranquillizzi 
tanta) parte.della popolazione friulana: 


331; catasto delle ‘acque 
«Mella: regione Veneta 


L'Ufficio Tdrografico' “del Magi 
‘alle Acque ha condottossi può-dire a-tei 
nevla raccolta dei ‘dati‘:necessari: pet 
compilazione: idel'‘catasto ‘delle “acque «del 
Tegione. veneta, compresi*gli' interi-baci 
‘dell’. Adige. e gellisonza, specialmente in 


È e perciò pubblicati t 
gressivamente, baci »per bacino; <L 
pubblicazione: :si inizia -‘col--bacirio.. dé 


È Piave, cui:ségurià subito dopo:-it-Liacino {10 


dell'Adige; 
“Il'lavoro di immensa mole. fu: spinto: il 


più ‘attivamente, possibile ‘data la. grande | 


urgenza déi problemi a cui era Jegato. 

Nel-bolfettino mensile dell'Ufficio Idro- 
grafico -verigono ora. pubblicate Je quan- 
tità d'acqua sit, metri-cubi.che;-giorno per 
giorno: -passano..in. alcune-sezioni.:fonda- 
mentali di. ‘alcuni .corsi.d'acqua' caratteri 
etici: della regione veneta. 

La:sezioni scelte sono le seguenti 
+ omPerlun'torrente ‘d’alta “ montagna: il 
‘Boite:a Perarolo — per:un fiume:a regiirie: 
“torreritizio «Ja Brenta:a:Sarsori (vicino: a. 
) Passano) .— per un. grande fiume allo 
sbocco: in: pianura; l'Adige ‘a Pescantina 
{=per-un'grande ‘fiume nel'‘stio. Corso 
pianura: l'Adige a Boara: Pisani — per? 
l'emissario “di ‘un lago: il “Mincio a Pe 


tifschic 


‘Per'l'Adige a Pescantina viene anche 
indicato'giorno' per giorno îl peso del'ma- 
teriale ‘solido ‘trasportato ‘in sospensione 
(dalle ‘acque. Lo 

‘Pali dati permettono di stabilire la quali 
titard'acqua disponibile» giorno”: per “gior: 
noi questi giorni d'acqua non. solo, ma’ 
‘permettono: ai teciici, in'basé ‘a tutti ‘gli 
altri -elementi:già raccolti con molta-cur: 

+ dall'ufficio idrografico, di ricavare; coll 

‘ecessarie catitele, con una approssimazio: 


-|[nc sufficente, le-portate giorno per gior: 


inosdi molti altri-corsi d’acqua che’ posso. 


“fino: essere Corisiderati’ di regime ‘analogo’ 


‘quelli-scelti:came caratteristici. 
IU» lutto 


Lazzaro De Stefanis, impiegato all’Ui- 
délla:“Polizia municipale ‘conosci 
tissimo-in:città; ieri.sera.è.mancato ai.vi- 
I:suo:catattere- generoso è: franco:.lo: 
ifaceva:apprezzare e stimare:da:chi aveva 
odé:di conoscerlo:e:ta:svia fine -immat 
‘preceduta: da ina-continna lenta. Ago- 
‘nia.che gli aveva sconvolto.il-pensiero, di 
‘sta-viva:commozione ‘e-sincero -cordogi 
‘ui:ci‘associamo, esprimendo :alla.famiglia 
‘e-specialntente alla mamima:sventurata e 
iddotoratissima, ‘profo! ide: ‘condoglianze. 


idi- guerra: ai danneggiati 
leratere.redente;-: < 


dass, Aprat ol'arcento. 
vidlalle Rane; 

Gran ballo con orchestra del 
Mo Rambakio reotti. 

Sappiamo che eguenti Società Ope- 

cdella Provincini invieranno, una rap- 
presentanza alla. festa: . Udine, Cividale, 
Osoppo, Venzane, 'Pricesimo, 
Gersona, Lulfons, Zannais, S. Daniele, e 
Martigna 


10, 


ina 
Lo spettacolo. di domani 


Domani sera alle ore-20, seguirà in Giar- 
dino Grande il tanta-atteso spettacolo, pi- 
rotecnico, l'esecuzione. del quale è stata 
affidata alla ditta Turrini di Tarcento, 

"Il pirotecnico ha già ultimato il suo de- 
licato lavoro di confezionatura dei vari 
fuochi che formano il colossale program- 
ma. E° da lodare Fopera del Comitato cit- 
tadino che, senza preoccuparsi delle enor- 

ha: fatto allestire uno spettacolo 
di.-primissimo ordine, fissando un prezzo 
veramente, popolare. 
verranno. fatte, il giorno 8. 
favoro «li organizzazione per la 
grande giormata sportiva - del XX Settem- 
bre. Il successo è ‘ormai assicurato dalle 
nunjerose entusiastiche . adesioni finora 
pervenute, 
«In que! giorno, oltre -aila importantis- 
ncorsa dei vecchi corridori friulani, 
ra. attrazioni . completeranno il pro- 
nima, 


— > Ospizio «Matino Frini 
Partenza “del ‘bambini pel. mare 


"Fermattina; col ‘freno: delle 9.33. è par- 
tito (per il Lido il quarto scaglione di 
bimbi, destinati alla, cura marina; compo- 
sto.di.100 fanciulli; 

“Erano;ad<accompagnare i piccini le si- 
‘guore Gonano Amelia è T'otis Marianne, 
le signorine, Ina. Battistella ed, Elena: Mor- 
“purgo,.«il .dott.. Umberto. Grillo e.il;proi. 
Morpurgo.-T.-bimbi: resteranno al-màre 45 
giorni, “ad eccezione. di‘quelli che ‘presen 
tanò..-forme tubercolari chirurgiche, per î 
quali.il.«soggiorno;;satà.. prolungato fino 
‘ad.esito:completo-della ‘cura. 

Il: precedente scaglione» era | partito <il 
giorno.20 agosto ‘e constava anch'esso di 
100-bambini,:-dei.quali:però. alcuni pochi 
non si presentarono all'appello. Comples- 
sivamente furonò “adunque 

anno, al'mare, circa: 400 bambi 

Ils Comitato .sente;il-:doyere dis render: 
Pubbliche, e sentite-g Azio ‘alP'egregio: sig: 


chie, fu largo di:pre- 
ioni: per:agevolare 
il'trasporto:dei: ‘piccoli; ammalati. 


Voi ‘Sottoscrizione: 
Pro -Quoranze=Sen;-Di tPrampero 


Elénco XVI: Scirimaipreced. L15012 
siena puo rrado Gio: 


‘avi Raccomeril;-3, 
tt Fiorello, Grants | 
i, Agosti 


orfini 2; Cimba= 
fo1Beniamind:; — Di severa): I. 5: 
scurid: ‘Pinosa Valentino; Bobbera: Otta- 
‘#10; Valentini endarosPietro è 
Vizzini-dott,;-Salvatore::--. Comm. Gae- 
K tanouRossi:e Maria;Rossi:Kechler . L.g00 
Consorzio: di;:difesi alla :sponda-destra 
del totrente:/Torre; 500: — Da; Buttrio. 
Antonio ‘T'odone 1° 10 c'i segueni 
scuno?: Bolzicro: az, i Minero > 


zi<Antonio, 
;Gio. Battista Sirch, Ri Ù 
, Zuiecolo Do- 
ioyanni. Zurchi 
‘T'ommasoni. cav., Giacomo, 10, 
fia ti 16 5, Dott. Umberto Sandrini 3, 
Carlo;-Vidoni 2, Gobitto Domenico. 2, 
Gressani Domenico 1, Ditta Cantoni Da- 
niotti-25' — Somma | totale L. 16205. 
(Continua) 


Jltram speciale.per Tricesimo 


La-Società:Elettrica-Friulana.ha dispo- 
sto:che'domani:sera;:dopo:lo spettacolo pi- 
rotecnico; parta:da Porta Gémona per Tri- 
cesimotim:tram.speciale:alle ore-10,30. 


i sono attivati trisettimanalmente 
fra Trieste:ed' Udine ilditetto. in‘parten- 
za::da Trieste:al-Iunedì;smiercoledì e ver 
rierdì alle ore:t:15/éd‘arrivo ad Udine al- 
I&-ore:3:45; ed-il-diretto::in:partenza»da 
Udine:-a): ‘mercoledì, venerdì. e: domenica, 
alle-ore: 
ore 4:45; i 

“Tali treni, mediante:-Je - coincidenze «a 
Udine e Tarvisio, formano una: comunica»: 
zione trisettimdnale Trieste:Salisburgo- 
‘Monaco; 


Taocuino rinvenuto 
siFeri.sera, citca.alle-20,-in.via-Carducci 
“venne, dal sig. Danilo della Martina.rinve- 
nuto un Hibretto, Jegato.i. cuoio lavorato; 
con.autografo:nelle:pagine.i) 
Ela disposizione. presso: il sig. Della 
Martina» 


Pontebba - 


4s5ced-i narrivo”a Trieste-alle{il 


" hisogma apri io confessario 
gegnacei -harino/ dello: Strato: perciò fané 
deliè casealla‘rovesciàKeeo.qua i unide. 
coratore di’profeszione (8un vero darti 
strain fatto-di pittura) ehe-non-consegna= 
i suoi favori artistici alla Mostra d'Arte 
di Udine,.ma sisrassegha a tin gantuecio. 
dell'Emulazione £Ma:quiado: si dice stra: 
nezzessitdcito suo: 

3abbino trentenne, è-cittadi= 

no della ‘bella Udine, non d'elezione, ma 

di icità;:Quatungue atrel: dovuto dire 

di nascita è d'elezione, dal momento che 

egli-ha voluto rimanervi con'Je: piccole 

tende della sua piccola ifamiglizola. Guai 

a parlargli d'altro; fuorchè “det Friuli! 

Scatta e s'incupisce ripetisando Jui ‘stesso, 

per gli altri, alle bellezze ‘del suo adorato 

i la nostra. terra fosse una 

ilosa, che-ha bisogna, quane 

do sente parlare d'altri, di essere circon- 

dat adi sorrisi e di lodi.-Vediemo, passane 

i suoi lavorucci, con guati- 

ia egli s'è ager: pato a valore 

estetico, esuberante -‘rl’implessioni, delli 
terra friulana, 

Poichè il Gabbino si rivelà*talé-anche 
nel suò ritratto ed in quello della.sua-con- 
sorte. Sicuro! Le linee” sobrie;, forti €; 
nel tempo stesso, sicure sond Ia più irre- 
iragabile conferma. Non simporta-che i 
dueritratti sinno di diversa fattura: cioù 
l'uno a olio e l’altro a*pastelio, L/artista. 
si rivela in tutti e-due; specialmente nell 
espressione degli occhi.-Si dice che 1 
chio «dona dirtto, così i una. fotografia 
come ad una persona, T noi ne -tocchia- 
mo la prova dinanzi a. questi ritratti del 
Gabbino. Sono tocchi d'ala, queste:due te- 
le, che ti portano*il:decoratore-pittore ad 
un'altezza meravigliosa: A_mio-modesto 
avviso, li vorrei confrontare con tanti..al- 
tri di pittori di nomea;/perchè risaltassero 
ie doti deli’ispirazione ‘e:del' colofe.«E:be- 
ne ha pensato il nostro pittore incornicia: 
do i suoi ritratti.con-due studi*di fiori,-dal 
vero. Quel viso con uni pò'!d'acqua di 
‘colore azzurrognolo, dinanzi Alla’ luce 
splendida del mattino;:che ti :serba um 
mazzo di peonie-rasse e-bianche,-è.il più 
bel diversivo che. si-possa- dare all’occhie; 
già costretto a seguire le linee:del ‘volto 

mettersi nella vera: duce per-goderne 
le.belle: 1 


gambi che s'intrecciano, de. nt di co- 
lori così delicati e così espressi 
inscuore:la voglia di ammirarne.altri: Ma 
ecco;.s'ha.appena albergato. ‘questo desi: 
derio, che-m.altro::studio «simil più 
precisamenté, un:.vaso ‘d’altre: péontie..co- 
lor.rosa,-tPincanta..iBràvo»Gab Qua! 
che -rimasuglio «d’ideale;: forseinsodilisfat= 
to,-nella.:tua..; sbizzarruccià vigenialità,; di 
ha: donato anche questolavoro;iiE dito‘ 
«bizzarruccia» poichè nonriavéva: ‘alcuna 
ragione..d'esistenza -l’insoddisfazione: tua; 
Del:resto,.cosa fatta: capoiha.::F:non:pos- 
so:non constatirne-il fatto.e invitare tutti 
i-cultori:d'arte.a: fare saltrettantò;: petgo: 
:dererdelle sstesse.iue‘emozioni. i 
péri. stringerti da ‘“maîtò:: 
quantunque... 
a'idopo, questa stretta, perchè :mi . avwedd, 
È chie-ho-altro:-da;ammirar 
usciré‘in‘«bravo;:bràvo1s;l Susseguen: 
te stildio dal vero: Pace:campestre? Una. 
chiesina'sur. una, stradicciuola:bia 
duta:tra:il:verde delle:colli 
+inano»nofì::tanto: sereno;; "na s 
ispirato-il: quadro, Eppure:quel:raggio : di. 
sole;.cliè rompe.ilcielo sficccantesi 
colore plumbeo.e che di:riverbero illumini 
la.cinta rotta.della:chiusuola; con:la; stra: 
* duzza, quanta ‘suggestione’inon dona ‘alla; 
poro? Si, pensa «alla: ‘quiete, alla. pace del 
la campagna; e:non: si: piò trattenere ‘i 
} siderio:-d’imabissarvi 
i cuore, «guardando : quel 
nto:in tanto..si vede Diuminzto 
f‘gliori;della:gioia, #1.» ; 
Nè altre differenti i impressioni si; ‘prova 
i no:-dinanzi.ial Castello. diiVipulrano 11) 
tramonto: che-:illuminàla: parte: superiore. 
della. casa: tu) inî,: vigili 
i aeree:scolte;.ci avverterche: le altezzespi» 
{ rituali» e“morali..a:cui ‘dobbiamo isempre 
|: anelare,..non;:possono.nan.;attrarr 
| lie:suggestive:della.-divinità, idel'.genio. è 
i dell’arte. Il:pittore: butta il'anima:del 
i tatore sulla:via dell’allegoria perchè:saiche 
ufficio-dell’arte;si è quello di elevare;inou 
mai. quello di, degradare..:lè. anime; DI 
i dei..sicuri .tocchi di: perinello;; dell'intona» 
zione. fervidamente::indovinata:idei:colo- 
ri,:non:.possò;;senza-ripetermi, Ed cè. per. 
| questo che: passo: oltre;:soffermandomi « 
i un- piccolo «quadro iad:olio. E" lilipuziano' | 
i quasi. O.a-meglio: dire; è:una.ecartolina il 
| lustrata»;..di quelle però, che non si tro- 
vano da Alterocca, nè da qualsiasi:‘altra; f' 
il. in ‘parola, 
di:Cividale, cot una 
‘ampanile.= Ma, SC.) vedeste-:che 
tticolari i piccol 


pito È 
Fiale: “rapimento. Pa ibbiacciato lai-voce? id 
cosa. e ha; promesso a sémedesimo; di 
erpretarle: tutte.iiper «noniiavere ‘alcun 

i richiamo, al: 


nica»; così dell’ 'acquierello <Angei 
Palazzo Strozzi di 


pere Mica; con. 
nuto: conoscenza GUlla vita neunligati 
All a 


4 dell'antist 


funqueii: È 
si -{dovrei.tiserbarmelà |. 


chia con i. prolettatay 
cute al setti mi tha do 
glia. 
Come festa “imeravi a _veraniente” 
chie sim A Tatto 
ui favarisnon ‘Bsno(6tati: po 
fi. Emylagione per accom 
delin:a Mantra d'Arte»: 
ada principio-anestospershé», 
nlamo tiattoràz:A noi sembra gi sal 
ilovuto annoverare fra gli arga 26 


Ramano,d 


006 Al alta 


w 
che, l'umiltà è buona fino ad un C 


punto; Ge; cessa 

d tratta.di mostrare 
che il | op lo. Srigiino non. 
altri, 

Gai 


Ii spettacoli alla’ “mostra 
‘Ricordiamo ché “stassera Nel 
into:dela Mostra si svolgerà. il copi 

‘cut della bande ittadina, perg 
pertura della-série ‘di spettacoli ci 
si daranzio in- seguito; ‘La Prossizi 
settimana offrirà altri ‘spettacoli 
irnonti, Martedì, dd esempio, veri 
svolto uno:seèIto programma di 
sica-e caritò concerto mmandolinisi 
c0; Svillotte: friulane, chie tanto pix 
miono agli’wdinesi, mai stag 
riudirle, 

Giovedì), an'interessante progragi 
ina nel quale spiccheranno Délligi 
mi:giochi, di Muice elettrica e schéri 
colonatiaffertici dalla. genialità del 
le maggiori: ditte ‘della ci 


den 
«la «Most 


, Parlamen 
tti si Metari, ino il. senatore hard 
Elio*Morpur P. UÎf. Pooikl 
presidente. di l'asosoi ione agrari 

to. Galligani 


con rOMpiacenza di 
te Singole ‘Ostre, air: 
do: quelle:d 0, là nostravi 
ti tifica, le zia 
di Li di mecti 
ari, La ca 

‘di To e P 

È rono' ‘all tn 


Fianco. 
Via.del Mi 
Via; Pascolle e.Vi 
agco,: 11 servir 


È 


avverte :la 
Settembre; dislmpegnerà il sori 
notturno farmaceutico per la! 
tera.olttà; doncorano: 

ddalle 10° “pomeridiane. salle 9704 
antimioriadiano. 
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pus delitto di fuori Para 


no da paste dell'autorità di È. 
artlrissine. tesindagini per, venire salta 
perta degli. assnssini < lei ‘P'onioni, 
ono stati invitati in Questara tutti 
ima e coloro che in 
avuto rapporti di al- 
i come pure i enti che in quella nor- 
n irovavano nell'osterin Grandi e in 
ela della lohan. i 
Vennero tstti lungamente interrogati 
ispettore degli agenti investigativi, si- 
Loc Ritonti. us LENTE 
quanzangue it merito a questi inter- 
ri) venga mantenuto il più seru- 
serbo, pure, si può diro che nuove 
ssimize tto sieno venute alla luce. 
f? risultato che il T'onigni aveva acqui- 
to proprio in quel giorno delle marche, 
tollo, che evidentemente gli servirono 
palche quietanza, poichè nel porta- 
rtio non vennero rinvenute. Non fu 
sibile però sapere da chi questa som-_ 
o iu risgossa, edè questo un particolare 
N quleile ricerche continmano. — 
Imanto furono teattenute è disposizio- 
dei funzionari, altre tre persone, che 
sera prima ertno state Jassieme col 
i noni, € con. questo, pare — avessero 
[ito rapporti di affari. L'autorità se- 
i quindi due traccie sinora, quella rela» 
a gi tre fermati il primo, giorno, © cite» 
sono visti con la carrozza nel punto 
Lo nel domani mattina fu rinvenuto il 
davere,se quella di cui diciamo sopra. 
Quello sperò che rimfne Lun mistero 
del perchè il ‘Ponioni, anzichè ritor. 
te a casa, cioè all'osteria © Grandi, in: 
ella sera, perla strada maestra, sia 
dato per quella laterale che conduce 
Lazzaretto. 
Una grave circostanza è venuta alla 
cer in tasca di uno del fermati vegne 
forato un ciondolo da orologio ed una 
tema che dalla cognata del Tonioni fu 
spnosciuta come a questi appartenente, 
Ma.. nonne era sicura; ed allora oggi 
esso unifunzionario di ‘P. S. si è reca» 
1 Grado portando seco ciondolo e ca- 
a onde mostrare questi oggetti alla 


Continua 











































ra, 
Perdura- profonda ;la impressione del 
isfatto el subburbio di Cussignace», - 
purugppo questa volta la «voce pub- 
ica: put così preziosa guida nelle inda- 
ini della” autorità, non accusa nessuno. 
fsi trovare nessuno da poter accusa. 


Vennero anche rivolte le îndagini per 
lere se iniplicata ci fosse qualche don- 
JI vecchio detto francese clrerchez la 
mie non fu trascurato, ma non s'ebber.) 
ppure in questo campo migliori risul. 
ti. Certo l'ultima parola non è stata 
nu, e non è improbabile che qualche av- 
inimento nuoto possa. portare. sull 
usta © diritta via l'autorità, 





Per la cronaca diremo che i tre fermati 
ri sono fiorentini. Ad uno venne segue» 
rata una grossa somma,,ed.uno: poi carl- 
in contraddizione che per fo meno met- 
no in sospetto. Affermò di essere rin- 
sato quellaisera alle ore 11, mentre dal- 
indagini esperite»risulta che von rientro 
casa se non verso: 

Ad ogni giodo, prima d'interrogare i 
ido i tratfenuti, l'autorità vole prima 
liare benerlé singole supposizioni ed 
rese in manò tutti,gli elementi che in un 
terrogatorip: a «fondo possano metteria 
condizioneigli potere, al cuso, contestare 
affermazioni degli interrogati. 








L'autopsia (del cudavere seguita ieri in 
imitero, alla;presenza dell'autorità giudi- 
iria, ha notato, che .il Toniori fu colpi- 
da un'unigo proiettile all'orecchio de- 
0, la palla, penetratagli nel cervello, era 
asta configcata nelle ossa del cranio. 


proposito del. funzionamento 
delle commissioni mandamentali 
di:omologazione. © ©” 


Loti. Tessitori si era fatto eco di al- 
e lagnanze pervenutegli dal Manda- 
to di Palmanova a proposito del fun- 
amento di quella Commissione Man- 
mentale di omologazione, Il Sottosegre- 
Hioalle Terre Liberate on. Merlin ri- 
nde‘con la seguente lettera in data 20 
stop, p.: 
*In'fisposta alla tua, riguardante alcuni ri- 
date fatti a carico della Commissione Man- 
tale di Palmanova, ti faccio conoscere che 
|esto: Ministero non può intervenire nei giu- 
ati: delle Commissioni, le quali decidono 
feta'armonia, salvo agli interessati di ri- 
ere nei modi e con la norme stabilite dalle 
posizioni in vigore. 
Circa la lentezza riscontrata nella suddetto 
missione per il disbrigo delle pratiche di 
ologasione, dei concordati mi è gradito par- 
iparti che Questo Ministero ha parecchie vol- 
Interessato quello della Giustizia e affari del 
lio ‘perchè voglia far presente ai presidenti 
Commissioni Mandamentali; della Provin- 
di Udine:(1 quali sono tultismagistrati) la 











Udine: 

sità di fenere sedute più frequenti e meno 

in modo da smaltire l'arretroto. Nutro 

Mela che i lamentdoti incovenienti non obbia- 
fi a verificarsi per l'avvenire.» 


Per chi ‘51: reca in “Belgio 
i Consolatò.Belga ‘di Trieste comui 
Îificio Provinciale del Lavoro che gl 
si recano ia Belgio 0 che transitano per 
elgio, sono ora dispensati dalla formalità 
1sto:aul passaporto. 
interessati devono tuttavia; essere jr. pos: 
odi un passafiorto nazionale regolare, di 
l'esibizione può essere loro reclamata tanto 
forntiera come nell'interno del Belgio. 
lerfluo avvertire che questa misura non di- 
gli operai dal visto che essi devono far 
feineì paesi che, attraversano durante il 
0; T'uttavia:l’obbligo.idel.visto:sc. si tratti 
Urnò stabile;pel'Belgio:suasiste per tut 
Î stranieri. Gli italiani a favore dei quali 
del visto è atato soppresso, possono 
taue entrare in Belgio e soggiornarvi a loro 
vere, ma essi non potranno ottenere l'iseri- 
idem dti regiatri di popolazione :e lo carta 
dentità se non presenteranno un-passaporto 
gita del visto speciale per il aggiorno defi» 
vo nel Regno. 
fietto visto costa: 10 franchi 070) 
i ottenerlo : 7 
dai consoli del Belgio, mediante:domande 
ipgltoporre al Ministero degli fori: Hateri 
murelles, © per il cui esame occorrerà ni 
Signa quindicina di giorni. ‘i. i 
o ia Belgio dalle Prefetture © dai Commis: 
li di Circondario, Questo ultimo mezzo è 
Tipido ma gli interessati rischiano:un viag: 
ispendioso senza essere sicuri di ottenere 
Sorizzazione richiesto. La prima non ha pro- 
tà di riuscita per gli operai, ge non pro- 
pda un contratto di lavoro o una lettera 
È chiami in Belgio. 
Lun onferenza Podrecca 
lunedì sera alle ore 8.30 l'on. 
o Podrecca:terrà una conferen- 
sul'temai- Grande e Piccola 


“riti; nel'ieatro della esposizione. | 
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Beneficenza, a mezzo. della “«Patria,, 

Istituto T'omadini —Nel V anbivers 
rio della morte della sua adorata fighi 
Alice: Sgualdino. Giuseppe 50. 

Orfani di. guerra, — In morte di lhbara 
Luigia ved, Provini: Baldassi Giuseppe. li- 
In morte della co. Ahgelina de 
n l'asquotti 5 — lu morte del- 
fa bambina Libera Malagutti: Jda Pao 
squotti Fabris fo 

Vendita dololumi ail’ingroseo 

La Federazione iudustria e com- 
mercio rinnova l'avvertimento agli 
interessati ohe, ugli effetti della ta- 
vitfa daziaria, la concessione, della 
riduzione del limité minimo di ven- 
dita all'ingrosso dei dolciumi, de Kg. 
Venti a Kg. Dieci, deve ossere richie- 
sta individualmente all'ufficio Dazio 
del Comune. ? 


TEATRO SOCIALE 


Da Sabato «Sultana dell’Amore» (D 
le.mille c-una notte), Film fantastica ad- 
dirittura meravigli che ha avuto 

so strabiliante all'Arena di Milano, 
rena di Verona. Unici siti ove è 
sino ad ora rappresentata, e a colori stiro- 
scopici. Prezzi Popolari. 


Cinema Teatro Moderno 


























sera si ripete la ;brillantissima ed o- 
alissima film freditd nascosta, in- 
terprete la simpatica artista Mia May. 
Domani, dalîe ore 15 alle 24 il capol 
voro, dell’arte muta; .«S. A. R. il Princip: 
08 
andioso lavoro di avventure in 5 par- 
ti. :Vi agiscono il grande acrobata Arias 
e Buffalo, l'uoino più forte del mondo. 
Scelta orchestrina necompagna le 
proiezioni. 


Comunicato. 


A chiarire voci tendenziose emesse 1 
concorrenti, dichiaro che il imio negozio 
di via Manin n.7, «mobili e laboratorio.di 
tappezzeria» è di mia assoluta proprietà 

Quargnolo Antonio. 


CORRIERE GIUDIZIARIO 
IN PRETURA 


Jrgiurie a mezzo stampa 
Donattilio Ostuzzi, condannato. 


Un processo interessante e che richia- 
mò discreto pubblico all'udienza, si è svol. 
to ieri uella sata “della Pretura, primo 
mandamento, Imputato era don Attilio O- 
stuzzi direttore responsabile del quotidia- 
no politico popolare s}l Friuli». Parte ci 
vile, il comm. co. Quintino Ronchi sindaci 
di $. Daniele, generale dell'Esercito, pa- 
trocinato dal comm. Mario Bertacioli; di- 
fengore l'on. Biavaschi. Origine del pro- 
cesso una querela stesa dal comin. Ronchi 
per questo motivo: 























In. data 7,aprile;c.;a. dalegiornale «Li Friuli» 
veniva pubblicato un articolo dal titoto «Ah | 
le abitudini mentali», iu cronaca di $. Daniele, 
net quale fra ultro era detto, del Sindaco, 
generile comm. Ronchi, quanto segue: 

«.. prima di sessere ssitidaco, era..generale. 
Geucrale per merito ‘non sappiamo se di.guer= 
ra, certo della guerra. 

La politica te lo ha fatto jpoi sindaco, di- 
menticandosi . di immeggerlo inel fame Lete 
per ispogliarlo delle abitudini mentali del ge- 
neralen. 

E più innanzi si leggeva: 

«E la sindagabilità;deicsuoi atti di sindaco, 
questa elementarissima ‘norma “democratica, 
non entra nella testa plurifilettata © ingrecata 
del «Maired.sandanieleae, 

Dette frasi fl generale Ronchi le riten- 
me ingiuriose © quindi procedette ;in «via 
legale. 

Don Ostuzzi si dichiara autore deli'arti- ; 
colo e sostiene la sua intenzione di rileva. ! 
re la mentalità militare che guidava..it 
sindaco nelle sue decisioni e funzioni di 
amministratore. In. quanto.alla, prima fra- 
se, dichiara che non ebbe, scrivendo la 
minima intenzione offensiva, dicendo che 
era « um generale della guerra», frase a- 
doperata intendendo di affermare che il 
grado alto venne da ‘lui raggiunto in se- 
guito «lla gaerra, essendo ben noto che in 
tempo di pace gli avanzamenti sono molto 
lenti. 

M generale Ronchi, nella sua breve de- 
posizione chiarisce che fu spinto a spor- 
gere la querela non tanto perchè si riten- 
ne offeso personalmente, ma perchè 
tenne intaccati i suoi valogosi soldati 
traverso il loro capo. 

Dovevano venire quindi «escussi due 
testimoni: l'ex-segretario comunale di:S. 
Daniele, sig. Zanon « il consigliere mu- 
nicipale don Macs i quali erano 
chiamati a deporre ci i metodi seguiti 
dal Sindaco nell'Amministrazione comu- 
“nale. Fra la parte civile e la dies 
ne una breve discussione sull’opportunita 
e la necessità di udire i due testimoni e 
alfine il Pretore decise di soprassedere 
all'audizione. Perciò si. passa tosto al 
battito fra gli avvocati. Il comm. Berta- 
cioli esamina con diligenza ed acutezza 
le frasi querelate, concludendo col rite- 
mere che esse rivestono in modo evidente 
il carattere dell’ingiuria, specialmente nel- 
la prima frase, per la quale anche l'im- 
putato senti il bisogno di esprimere chia- 
rimenti. 

L'on. Biavaschi, nella sua concitata ar- 
ringa, si affanna a ricercare il significato 
ingiurioso « offensivo nelle frasi stampa- 
te sul «Friuli»: ma, in verità (egli dice) 
non iscopre in esse nemmeno la iuten- 
zione men che corretta di chi le scrisse; 
esse non possono suonare offesa al gene- 
rale Ronchi che, come si rileva dal _suo 
statu di servizio, ha un passato assai:bril- 
lante, quale valoroso combattente ediuf- 
ficiale, Non vede assolutamente l'ingiuria 
in quelle parole, neanche della prima 
frase, che, dopo tutto, era conume net'di. 
i di tutti; e perciò crede che il:l 
emettere “sentenza ‘idi nssolu- 
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zione. 

Pochi minuti dopo il magistrato si pro- 
suncia con sentenza che ritiene don -At- 
tilio Ostuzzi responsabile di ingiuria e-l0' 
condanna a lire trecento di multa, alle spé 
se del processò © tassa sentenza; liquida 
alla Parte civile le spese in lire 106.90; 
condanna don Ostuzzi a lire duecento per 
riparazione. da versarsi al Comitato pro 
monumento caduti di S. Daniele e alla 
pubblicazione della sentenza sul giornale 
I Friuli. 





1 -Queste avanzano.in difezione: 


4.210 - dotato 3 8 


consi gene dle samp 


e da pubblicazione. de'!' addetto tedesco 
ROMA, 4 Si è riunito stasera, solto 
ta presidenza dell'on. Barzilai, il Cor 
glio direttivo dell'Assaciazione detla 
pa periodica a con Passenza giust 
ficata dei consiglieri Cassola è Giannini, 
convocato d'urgenza subito dopo lu. pu 
*lilicazione del rapporto attribpito all'adi 
to commerciale dell'ambasciata ted 
Rosa, ed la preso a voti umaninzi ba se- 
guneto deliberazione: _ 

* H Consiglio, avuta Visione della pub- 
blicazione di detto rapporto, Fatta dall'idea 
Nazionale, del suo Lesto integrale offerto 
dall'on. Rocco, aiferta in primo tempo al 
presidente dell'Ass ione della stampa 
come persona cd npliec copia e poi 
spontancanente nell'originale trasmessogli 
dal signor Antonio Giordano, con facoltà 
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3 — uti in merito i ch 
strativi dei presidente e primariamente 
ritenuto che la vertenza, in quanto po: 
riguardare responsabilità di carattere gior- 
nalistico © di competenza del Collegio de: 
probiviri, a cui spetta emettere parere mo7 
tivato su questione professionale di indolè 
tecnica e morale ad esso sottoposta dî 
soci € anci, 0 dallo stesso Consigliò 
ed a costitui auche, occorrendo, in giu” 
rì d'onore per giudi derivane 
ti da polemiche giornalistiche; 
Pienamente riservata per tanto talé 
competenza del Collegio, che ha una lun? 
ga e nobile tradizione di giustizia impaf= 
ziale; “ 
il Consiglio nou ritiene potersi intera: 
mente disinteressare di un fatto che ha 
commosso la pubblica opinione, nè aste: 
nersi dai deliberare il fondamento di ac- 
Peuse capaci di offendere i decoro della 
stampa italiana, ed ha ritenuto che l'a 
tenticità del rapporto, categroricamenté 
impugnata dai prevenuti autori e destinà» 
tari, può mettersi sc nte in dubbio; 
per non rendere possibili calunniose dé 
sì da assumere la parvenza di un raffaze 
«zonamento compiuto in base a notizia di 
fatti verie non veri, noti v men noti, di 
chi aveva occasione di frequentare l’ad- 
detto commerciale tedescà, ma, con suffi- 
ciente scalirezza du poter sorprendere là 
pubblica fedi 
Rileva che spetta e s'impone ai poteri 
pubblici approfondire il problema della 
{ autencità del rapporto come è di Jorò 
stretta. compie il controllo rigoroso 
della veridicità di taluni fatti in essi rife 
riti, che possono sussistere anche indipen= 
dlentemente dal'autenticità dei documenti; 
© che riguarderebbero lu vita econumica e 
la sicurezza sociale del puese minacciate 
« compromesse da manovre straniere, 
In merito alle affermazioni riguardanti 

| sovvenzioni a giornali iuzliani, non può 
| astenersi dal rilevare che l'on. Rocco, di- 
‘vale, oralmente © 



































































rettore dell'Ave Va, 
per iscritto dichiarava di aver deliberata- 
mente omesso nella pubblicazione del rap- 
porto, il brano ad essi relativo, astenendo- 
si durante :la polemica da ogni allusione 
in proposito, sopratutto per non essersi 
convinto. della veridicità di quelle affer: 
mazioni così ambiguamente espresse, 

per non rendere possi 
duzioni, a carico di 









edizioni diverse dello stesso rapporto smes- 
so in circolazione, a. seconda, pare, del 
persone a cui venivano consegnate si ag- 
giungeva.od ometteva il nome di qualche 
giornale, pretesemente sovvenzionato, con 
evidente artifizio, ciò che fa presumere .li 
un'ampia contraffazione della verita + 


La calma è ritornata 
‘nella Zona ungherese 


VIENNA. 3. — Una nota dell'Agenzia 
Ungherese dice che nell'Ungheria occi- 
dentale, da zona ungherese si è completa- 
mente calmata. La missione interalleata di 
Sopron .ha affidata la direzione della 
censura per la stampa alle autorità unghr 
resi. La notte scgrsa alcuni giovani sono 
stati arrestati alla stazione ferroviaria 
dell'ovest di Budapest, per aver tentato 01 
partire per Sopron, sforniti delle carte di 
legittimazione. 


'La Francia 


e le questioni economiche 

PARIGI, 3. — L'«Agenzia Havas pu 
biica ta seguerfle nota: Nel pomeriggio 
# riunito it, Consiglio dei Mivistri ed ha 
discusse Je soluzioni proposte alla con- 
ferenza finanziari ainteralicata.del 13 4- 
gosto: Il Consiglio,-considerando: che/p - 
recchie di queste soluzioni sono in con- 
midizione con le clausole del trattato di 
Versailles e costituiscono una sovrapposi 
zione alle attribuzioni della Commission. 
delle riparazioni, ha deciso di ristudiare 
insieme con gli alleati e.con lo spirito più 
conciliante, i punti contestati e di ricerca- 
re con essi soluzioni a consacrare i dirit- 
ti di ciascuno in conformità alle dispo- 
sizioni del-trattato e agli accordi poste- 
riori, H Governo inizierà trattative in que- 
sto senso. 























‘ Lotte accanite giorno e notte 


fra greci e turchi 


ATENE, 2. — Un comunicato uffi 
dello Stato maggiore sulla situazione d 
giorni 30 e 31 agosto dice: Ie nostre truj- 
pe hanno contimuato ad avanzare conì- 
battendo, al‘di-là.det Gordion, fino a Be- 






i 
i ladii, ed lannd' occupato suecessivamente 


quelle posizioni fortificate. Più a sud ic 
no: truppe hanno occupato il massiccio 
fortificato di Yidiz. Dag Numi, nonchè 
forti posizioni .:@tidotte;@1 avafizano-ver- 
sc nord. Ad est dellà‘linea fortificata 








} organizzata di Tonmbotroglos,: la lotta-sì 


svolge notte € igiorno :a corpo “a ‘corpo, 
con bombe a-ftàno e con eroismo“iriconi- 
parabile «da parte.dellesbostre tr 








Ardiz. i 





(di fronte all’ Intendenza di Finanza) 
: da consultazioni quotidiane “Ma- 


È lattie della Pells e degli Organi gonito 










Dott. Antonio Pozzo | 


UDINE - Via Francesco Mantica, 1 


criatianamente, come visse, 


Marianna Guerra ved. Marchetti 


d'anni 87 


raro esempio di ogni virtà domestica. 

Con profondo dolore ne: danno H tri- 
ate annunzio i figli Pietro, Antonio, Gio. 
Jiatta, notaio Litigi, Praneegco ed i cone 
ginnti tufti È 

1 funerali seguiranno domegica 4 cor 
rente allo ore:9; 

Osoppo, 2 settembre 1924, 











Avvisi Economici 
Ricerche d'impiego cent. 5 Ja parola — 
Variicent, 10 — Commierciali cent. iS 
(Minimo 20.paro:e) 


TAUSA TRASLOCO vendesi casa con 
principale Veronà, con licen- 
, 9 lucali liberi con mobi- 


tio, prezzo 75 mila, Rivolgersi Ledri, ar) 


fercatovecchi: 
AMI 

con a senz uso cucina e tinello affittansi 
via Francesco Mantica, 37. Presentarsi 

ore pomeridiane. a 
VENTIQUATTRENNE - chauffeur- 
matorista cerca posto con referenze. Scri- 
vere: Unione pubblicità Cassetta 1906 U- 











GIOVANE 


solo vre lil 


serio occuperebbesi anche 
sso amministrazione, a- 
zienda. Indirizzare offerte; Cassetta 1968 
Unione Pubblicità. Udine. 

FALDATA iu rame capacità ct. 2 ven. 
- desi. Leskovie:Alberado, Udine. 
RAPPRESENTANTI attivi seri 
verca Oleificio rag. Zoccola. Porto 
Maurizio (Liguria) per vendita Olii 
Oliva linissimi cin fusto.e damigia- 
DE. . 

CERCO a Udine alloggetto vuoto 
due tre stanze una delle quali uso 
studio località civile. Sorivere Cas- 
sella 1941. Unione Pubblicità. Udi- 














importi P: 

Friuli acquisto, escluso . mediatori. 
Uiferte Cassetta 1954 Unione Pub- 
biieità Udine. 

C vendo orchestrone 
nvovo 16 suonate e gramofono con 
RA dischi. Viale Friuli 89..Chiavris, 
t dine, = 





VENDESI 5 tini portata otto quin- i 


t«li d'uva l’unò, e tre botti. Rivolger- 
». D'Osualdo Letizia. Lestizza. 


AGENTE distributore attivo of- 
tresi per la vendita in provincia olio 
«oliva in piccole quantità, fusti, 
damigiane, direttamente consuma- 
ture. Sistema pratico; lavoro lucroso. 
serie referenze. Scrivere Cassetta 
1965. Unione Pubblicità. Udine. 

















ogni altra’ Macchina 













» dei Prodotti, per le Cantine e.per 


PRIMO ISTITUTO TFALIANO 
D' ORTOPEDIA ADDOMINALE INGRUENTA 
mi 


i i Ei 

La vera cura © miglioramento “di qualunque 
ernia la più voluminosa ed inveterata, si ot- 
tiene col cinto meccanico ianatomico: 
sibne inalterabile.:coridentrata. sel: custifietto, 
Per la superiorità e straordinaria efficacia 
niche nei casi più disperati, è preferito so» 
pra ogni altro sistema finora conosci 
iutto scevro. da ciarlotanismo, da cui 
blico purtroppo’ oggigior: ilmente si 
adescare, si.impone-un:così ‘vitale punto;della: 
rurgia con una serietà e garanzia assoluta. 
K' impercettibile, leggerissimo, elegante di du- 
rata;e non recasil.più piccolo incomodo; 
Le -persazie -che nos ‘possono irecatsi; i 
rino, potranno recarsi a 








To-. 





PORDENONE — Venerdì '8 settembre, «Ho- 


tel Centrale 


E DINE — Sabato 10 settembre «Hotel Italias | 


GORIZIA — Lunedì 12 settembre Albergo del- 





Pregasi tagliare e'‘torservare 
passaggi per non confondere 
ru reputazione. ed il buon nome dell'Istituto 
‘cana vecchia e di prim’ordite);e ciò nell'in- 
teresie. del povero sofferente. .* 

vvertesi inoltre che i nostri esimi spe 
cialisti trovansi dalle otto alle sedici in ogni 
località sopra stabilita. 


Malattie d’Qcchi 


DIFETTI DELLA: MATA dui 9 
Ar 
Br Gambarotto --"' SbINE 
Casa.di Cura — Visite 12 e 4-1. 




















La SOCIETA ANONIMA 





FRATELLI BRANC/ 





lagcia: 












































































«Maria ..Pepe 





‘5 farino Via:Garibatdi N.,5-rorit 
il-sono tiftto ‘cid ate w' edi pi 


Elegante - igienico - Perfetto: 
Praticnpo conxeniente:. She 





it modello. A adatti 
‘person 5 


per.iangioni 
10nchè; pe; 





CASA DI'GURA: 


el i A ATAZENA 





| pe chirurgia - ginecologia: - 


‘dalle 13. allo 15 tutti a 











avverte la sua affezionata clientela che i prezzi da’fessa attualmente. 


praticati, in relazione alle attuali condizioni del mercato; per la propria 


specialità di fama mondiale 








Amaro Tonico, Aperitivo, Digestivo 


sono quelli sotto esposti, stralciati dall'ultimo listino. N. 107 - Giugno 


fino a 19 c-sse 


PUIPJIO JO 


per una vagonz 


da 11 a 25 casse , 196. 
da 26 a 59 
da G1 2 10 # 


L 198. 





‘5 194 


» 





” 


» 192.3 





, 160- 





paesi oiiog TÌ t9-anso 


IE DOT 97 RI 


Tassé di bolte - Imballaggio gratis. 














| -La-Soe. Anon 
Sua-speclal 
amari: che muli + 
ero e 














Per VENEZIA: aco. sis — 995 + ditetto 
Iqsiaco. pig — dirigo din 2.5, 

È n treno delle p.as' è sbipeno: la domenica. 
TI direîto delle 205 è sospeso al'lunedi. 

Aorivi:n-Mesire rispettivamente 9.8 — 13:37 
e IrAB 7 — 238 598 

Partenza! dn Mestre per Milino g;a — 6.49 — 

39 > 12,80 14,91 — 18,5 — 18.44 — 2Q20 


rienza: da Mostre per Bologna 4.13 — 6.22 


#5 


UDINE per TRICESIMO: $ — 7.30 — 8.10 
TQIO = 20,10 = 110 > 5929 © IGIS 
14:05 — dS45 — 1688 — 17-96 —° 1825 — 
19:28 — 20,25, 

sE CASARSA per GEMONA; nose -_ 

si 

"a CASARSA per S, VITO: 430 — 143 baie 


‘5 CIVIDALE per CAPORETTO: 8.55 — 
13.25 — 30,36, 

“Da ‘CASARSA per MOTTA: ago — 1635 

* Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8,35 
— 14,10 —-17,5.— 21,18 — in colnvidenza col 
trenì da: Udine, 

Servizi automobilistioi 

Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 
— 7.30 — 10 — 1630 — 17,30. 

Da: PORDENONE per CORDENONS: 7 — 
B.go n TIC 14 517,90 — 19.30, 


Îa- PORDRNONE per 8, MARTINÒ.MA- 

NIAGO: 10 = 10,90, 
Arrivi a/Udine 

Da TRIESTE; oma./9:5/— ace, gio — acc. 
13.56 — din 15,25 — dir. 19.5 — comm. s1.50, 

Il treno delle 7,5 parte solo da Gorizia. 

I treni delle 7,5 © 13,56 sono sospesi la do- 
nienica, 

Da CIVIDALE: 7.50 — 11.5 — isso — 
19:70, 

Da S, GIORGIO DI NOGARO E CERVI» 
GNANO: 8.41 — 141 — 2110. 

Il treno dello 8.41 è sospeso la domenica 

Da TARVISIO: ace 9 — dir. 13.25 — dir. 
19,36 — omp, 20.45 — dir, 115. 

Il trena delle 19.36 è sospeso la domenica, 

Il treno, della 1.15 ei effettuerà solamente il 
master, giovedì e sabato, 


Da VIENEZIA: di, 4 = Aeè. 94 lt 
tato — dir. 16, ae ig adagao 

1 treni che arrivano nile 4 e alle 19 sonò do 
apesi alla domenica, 

Partenza da, Melito rispettivamente i. 0.80 — 
spes Tag 76:14:40 18-40, 

Artivi a Mestre do Milano: Bag 194 — 
16,6 — 14.30 > anit 1840 vm 27.39 — 
5 6,1 
" Arrivi a Afesira da Bologna! 6,93 = 9,28 — 
LAS — 1455 => 18,10 > 20,29 i 2j:16, 

> Sì. DANIELE: 8.407 1g.1pinm 16.85 — 


Ure CIVIDALE. da caFoRETTO: nia — 
10,39 718,29. 

A ROlRIRtA: da PALUZZA: 640 — 9.55 
— 14.50 — 16.4! 

A UDINE da TRICESIMO: sig — 704 
— 8.44 — 946 — 10.44 = 11:44 
13.59 — 14.59 — 16,59 — 16,59 


. 18.59 — 19.59 =» 30,59 — ‘25.59 


A cASAREA: la ORMONA: Sy 

A:CABARSA: 1 Pa 

A CABARBA da 8; VITO: # — gd 
219% 

A STAZIONE DELLA CARNIA 4 vid 
SANTINA: — Bil5 —e 11.39 => 16,15 np 
. Tn colnoldetiea col trent per Udine, 


HB; 
= 9130 «ff: — 14-80 e 18.20 200] 
NONE da 6MANIAGO:5, xy; 
TINO: 8 fio. 
Vaporitio Precenioco-Lignano 

Prima partensa, da Precenicco ore 
conda. ore 16, 

Prima pariioni da ‘Lignano ore 8 
dosita ore-i823 è 


Si eseguiscono! 
Lavori commerciali e di lusso - Memorandom - 
Cartoline - Fatture - Intestazioni - Glrcolari - 
Registri -. Ainunci -mortuari - Opere - Opuscoli 
- Giornali - Manifesti murali - Biglietti visita 
- retin di-nozze - Gartoliné illustrate < 


"dat completo Da inni pubbliche e- private 


Due macchine a fondere e comporre 
“ Linotype ,y permettono, alla Ditta l'esecuzione prone 


tissima, ea prezzo. fatico, di Opuscoli, 


Giornali, ecc. ece. s 


© Saponina - - Saponi da ‘bucalo 


Rivito, 


SODA -GRISTALLI - 
Solvay - Solfalo di -Soda Creme e Lion N Noir, Eck: Ecia: ecc. 
‘ BUnfo da carro» Pacchelfi: coloranti « Super” ‘Iride';, 
Saponetfe al Lisofornio = Noemi ‘ecc. - n 
“Grande Fabbrica Nazionale d’inchiostri 
ADRIANO TAMBURLINI scia 





